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Rinnovarsi ed Ozonizzarsi
Nel trasformarsi'di ogni cosa, 

nel mutarsi di ogni rapporto, 
mentre si accentua e si rafforza 
il movimento sindacale e da 
tutte le classi si sente la ne­
cessità di unirsi saldamente, solo 
il proprietario continua a re­
stare disorganizzato.

Fossilizzato nelle abitudini di 
tempi che distano da noi non 
per numero di anni, ma per una 
completa diversità di rapporti 
sociali, non si accorge, e  vuole 
non accorgersi, dei bisogni nuovi 
e si contenta di un vano rim­
pianto per quei tempi che non 
torneranno più.

La necessaria, 1’ inevitabile 
ascesa delle classi lavoratrici 
viene confusa con il socialismo 
attuale e nello stesso odio si 
confondono i disastrosi effetti di 
esso e le aspirazioni dei lavo­
ratori.

Lo svolgimento della guerra 
ha affrettato e precipitato il lento 
evolversi dei rapporti sociali.

La condanna di una guerra 
che fu voluta da pochi e non 
fu sentita dal popolo intero, la 
ribellione a quattro anni di sof­
ferenze vane o di libertà per­
duta, l’inutilità, negli effetti, di 
ogni sacrifizio, tutto ciò fu sfrut­
tato da gente di malafede cui 
non interessava il benessere del 
popolo, ma il sostituirsi nelle 
condizioni e nei posti di quelli 
che voleva scacciare.

Opporsi al socialismo di oggi 
non significa difendere la con­
servazione di quella ricchezza 
che, per il bene di tutti, è ne­
cessario non distruggere.

Occorre anzi aumentarla que­
sta ricchezza, affinché più facil­
mente si possa distribuire a quei 
lavoratori che, con giustizia, per 
il loro lavoro la richiedono.

Ma, contrariamente alla realtà 
dei bisogni di tutte le classi so­
ciali e tutte lo categorie di cit­
tadini, con avidità feroce si slan­
ciano all’assalto di una ricchezza 
che tutti vogliono godere e nes­
suno vuole più produrre. E men­
tre la ricchezza delle industrie, 
la prima ad'essere presa di mira, 
ha trovato validi ed efficaci di­
fensori, la ricchezza della nostra 
agricoltura è indifesa e certa­

mente non si deve all’ azione 
dei proprietari se ancora non 
è andata distrutta.

I proprietari non vedono e 
non prevedono le situazioni che 
si maturano; solo sentono gli 
effetti di quelle già maturate.

Quando quell’ignobile campa­
gna di speculazione elettorale 
che fu l ’ invasione delle terre 
sembrò minacciare irreparabil­
mente il pacifico possesso di 
esse, si agitarono i proprietari 
dimentichi di non aver fatto 
nulla per prevenirla od evitarla, 
tardi accorgendosi di non avere 
una forza organizzata per op- 
porvisi validamente. Svanì, col 
periodo elettorale, la compagna 
e si cullarono i proprietari nei 
sogni del più spensierato otti­
mismo ; ma il problema non era 
risolto.

Come una volta il Partito Po­
polare (che poi tante disillusioni 
portò), così il Fascismo fu al 
suo sorgere salutato unico e de­
finitivo rimediò a tutti i mali. 
Ed in esso, a torto, si vide la 
reazione e nella reazione ri­
solti i problemi dell’ora burra­
scósa.

Ma non poteva V ordine na­
scere dal disordine e la violenza 
parligiana portare alla pacifica­
zione degli animi. Vinte le de­
formazioni del socialismo, do­
mata l’alterigia dei capi, restano 
a risolversi le quistioni formi­
dabili che nascono dalle idee 
del tempo e che sono proprie 
delle mutate coscenze.

In questa situazione è neces­
sario ai proprietari rinnovarsi 
nelle idee e nelle abitudini, or­
ganizzarsi fortemente e moder­
namente. Allora soltanto potran­
no parlare con efficacia a chi 
governa ed invece di innalzare 
vani lamenti potranno impedire 
che i problemi siano risolti con 
la demagogia e nell’incuranza 
dei loro diritti e dei bisogni veri 
dell’ agricoltura.

Devono i proprietari proporre 
a fine immediato della loro or­
ganizzazione il risolvere solleci­
tamente ed onestamente il pro­
blema del latifondo, affinché cia­
scuno resti poi tranquillo nel 
possesso della terra, senza la

qual sicurezza ò impossibile at­
tendere serenamente all’agricol­
tura. E nello stesso tempo de­
vono domandare ed ottenere 
tutti i mezzi e gli aiuti neces­
sari al massimo rendimento della 
terra, ed a valorizzarne i pro­
dotti. Devono richiedere giuste 
protezioni doganali ed impedire 
che nei prossimi accordi com­
merciali la nostra agricoltura 
sia sacrificata all’industria.

Già vediamo che, mentre- tutti 
gli introiti diminuiscono, restano 
immutate le spese, ed alcune 
culture non sono più redditizie 
e si devono abbandonare; ed al­
tre importantissime, senza op­
portuni provvedimenti, sono mi­
nacciate dafia  ̂stessa sorte.

Dall’immediato dauno del pre­
sente traggano i proprietàri l’e­
nergia necessaria alla difesa non 
dei loro interessi soltanto, ma 
di quelle generali dell’ agricol­
tura e dei vari ed onesti lavo­
ratori che pure risentirebbero i 
tristi effetti di una crisi.

Organizziamoci quindi, ed in 
partito politico. Varie province 
hanno già mandato al- Parla­
mento deputati agrari: preparia­
moci a mandare anche i nostri 
rappresentanti nelle amministra­
zioni dei Comuni e della Pro­
vincia.

E ssi, con autorevole voce, 
richiameranno l ’attenzione del 
Parlamento e del Governo e per 
l ’opera loro i bisogni ed i di­
ritti della nostra agricoltura non 
saranno più trascurati.

Attendiamo, dunque, con ani­
ma nova alle nuove necessità.

Benedetto Majorana.

Voci del Pubblico
oì ripetono l’indeoenza. in oui sono 
tonati alouni palazzi speoialmente in 
via Vittorio Emanuele. Sono addi­
rittura pezzi di cornicioni, mezze per­
siane ohe minaooiano l’inoolumità dei 
passanti. L'autorità non usi riguardi 
e appliohi la legge.

Protestano perohè i viali del corso 
Bagni sono si e no inaffiati.... Ci si 
fa notare ohe l'acqua ohe si Bpande 
sullo stradale Melazzo sarebbe meglio 
impiegata pei nostri viali, all’ombra 
dei quali si passeggia oon tanta vo­
luttà.

1 lavori pel nuovo Acquedotto 
s s  della Città d’Ac p  =

Abbiamo,, in queeti giorni, avuto 
oooasione di visitare i lavori sinora 
eseguiti per il nuovo impianto di e- 
strazione di acqua dal sottosuolo, de­
stinato ad originare ed alimentare il 
nuovo acquedotto della nostra Città; 
lavori, che, pur essendo forse sfuggiti 
all’attenzione di molti, quanto per 
la prudente ed elogiabile riserva 
tezza oolla quale sono stati condotti, 
hanno risolto però, nel modo più bril­
lante, il problema essenziale e vitale 
per il futuro impianto di distribu­
zione; la provvista, cioè, dell' aoqua 
potabile.
' jSi deve infatti all’ iniziativa pra- 
tioa e solerte dell’egregio sig. Morris, 
attuale oonoessionario delle Terme 
se, nel decorso inverno, coll’aiuto dei 
mezzi tecnici e della iunga.esperienza 
di una Ditta specialista e sulla gaida 
delle preziose informazioni e dei dati 
pratici forniti dal signor geometra 
Ghiazza ohe, ben volentieri volle por­
re in ainto di tale opera la lunga 
pratica e la profonda oonoseènza te­
cnica che egli possiede dei nostri 
territori, i lavori di rioeroa dell’ac­
qua potabile, iutrapreBi su vasta zona 
e con le migliori attività, e oostanza, 
hanno ottenuto felioe esito, tanto da 
potersi ormai affermare ohe la dota­
zione di nn ottimo acquedotto sia 
per la nostra Città un fatto se non 
del’ tutto oompiuto, almeno un fon­
dato progetto di immediata realiz­
zazione.

Una semplioe oost'-uzione provvi­
soria in legno segna attualmente in 
looalità Quartino il luogo su oui sor­
gerà fra breve un. ampio ed adatto 
edifioio di presa dotato di modernis­
simi impianti, tanto da sfrattare al 
massimo l’ottima vena aoquifera .sot­
tostante, dimostratasi oltre ohe do­
tata delle migliori qualità- di pota­
bilità, anche così abbondante da sor­
passare di oiroa il 50 0,o i limiti di 
quello ohe era stato fissato come il 
minimo fabbisogno.

Un’apposita installazione di elettro 
pompa, pur essa avente oarattere prov­
visorio, venne azionata ininterrotta­
mente per quasi due mesi di persi­
stente siooità, sotto il oostante ed 
attento oontrollo di un inoarioato 
dall’Uffioio Tironico municipale, ed ha 
sollevato, come può. sollevare tuttora 
perennemente, in un potente gotto 
freschissimo e cristallino, una qnan • 
tità d’ aqna variante fra i 35 e 40 
litri al minuto secondo (circa 3026 
a 3650 metri oubi giornalieri); quan­
tità ohe, oome già più sopra fn accen­
nato, sopperisce, nel modo più largo, 
ai bisogni oittadini.

A controllare tanto 1' impianto di 
estrazione quanto e speoialmente i 
dati di esso riferentisi alle portate 
medie, erano chiamati dalla nostra 
Autorità municipale, gli egregi in­
gegneri oomm. Vanni e Franoesetti,

Direttore dell’acquedotto di Torino ; 
mentre il gindizio sui requisiti di 
potabilità era delegato al sig. dott. 
Marohesi, nostro medioo provinoiale; 
personalità teoniohe tutte di indi­
scusso valore, ohe in questo oaso non 
poterono altro ohe pronunoiarsi in- 
oondizionatamente nel modo più fa­
vorevole sui risultati ottenuti.

Parallelamente poi a tali doverosi 
aooertàmenli veniva affidato al sig. 
ing. Audiaio di Torino l’ inoarioo di 
elaborare un oompleto progetto di 
derivazione e distribuzione di tali 
aoque, in modo rispondente ai ori- 
teri direttivi degli impianti più mo­
derni.

E’ quindi ool .più profondo oom- 
piaoimento ohe possiamo ora salutare 
i fruttiferi sforzi dei geniali inizia­
tori e dei volonterosi collaboratori 
di un’ opera oosl utile alla nostra 
Città; opera ohe, ooronata dal più lu­
singhiero successo fin dall’inizio, non 
attende ohe nn prossimo benestare 
della oompotente Autorità munici­
pale, per poter svolgersi nella ana 
totalità ed arreoare al più presto i 
desiderati benefici di un acquedotto 
ottimo sotto ogni punto di vista sia 
teonioo che igienioo.
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ES A M I
(I)cdicato ai genitori)

La gente grossa, e oe n’è di molta, 
orede ohe promozioni, lioenze, diplomi 
e laureo sieno il frutto di nn numero, 
più o meno oonsiderevole, di cogni­
zioni apprese.

A confermare questa errata opi­
nione oonoorrono i Corsi Aooelerati, 
ohe, pare impossibile, pullulano pro­
prio in Piemonte ; insegnanti senza 
titoli e, quei ohe è peggio senza studi, 
improvvisati; ed infine la Biblioteoa 
degli Studenti edita dalla Casa Giusti 
di Livorno, ohe ti offre ogni disci­
plina ridotta in pillole. Da oiò le 
spiegabili lamentele oontro maestri 
e professori ohe boooiano e si rifiu­
tano di dare una promozione od una: 
lioenza anohe a quegli saolari ohe ti 
sanno ripetere pappa gal lesoamen te 
bene qualunque materia. Se oodesta 
opinióne oorrispondessa a verità, do­
poché un fanoiullo ha imparato a 
leggere sillabando, potremmo chiu­
dere tutte le scuole e mandare a 
farsi benedire" maestri e professori.

Inveoe non è oosi. Chi nop ha mai 
udito le lamentele di oapi ufficio 
(Banche, Case Commeroiali, Poste 
eoo. eoo.) oontro la inettitudine di 
giovanotti e di ragazzo i quali pur 
forniti di una lioenza tecnica, gin­
nasiale, di istituto o di Liceo, sono 
inoapaoi a disimpegnare un umile 
ufficio, di sorlvere dne righe con chia­
rezza e senza spropositi ? Chi non ha 
visto numerosi di questi veramente 
poveri figliuoli ohe lioenziati oon un 
oalcio nel sedere per la pietà dagli 
insegnanti verso le preghiere dei pa­
dri, sono avviliti oostrotti di ingoiare

ognora amaro, umiliati dinnanzi ai 
rimbrotti dei loro superiori, e ohe 
dovranno oontinuare per tutta la 
vita in nn meschino impieguzzo senza ' 
speranza di progresso e di aumenti 
di paga ?

No, egregi genitori, non sono le 
cognizioni appreso in fretta e quindi 
male apprese e mai digerite ohe dieno 
il diritto ad nn titolo soolastioo od 
aooademioo ; è inveoe la maturità 
della mente, questo sviluppo intel­
lettuale, ohe si ottiene non in fretta 
ma con annidi studio fatto sul serio, 
ohe dà diritto ad un titolo e porta 
innanzi nella via degli impieghi. E 
questo sviluppo non si può ottenere 
da chiunque siasi camuffato da mae­
stro, da professore, ma soltanto da 
ohi, dopo anni di studio oosoiènzoso 
e severo, padrone della materia ohe 
insegna, non ha bisogno di testi sco­
lastici, ma sa ridarla ed adattarla 
alla mentalità diversa dei diversi soo* 
lari, e per mezzo di essa svilupparne 
l’intelligenza e renderli da bambini 
ohe sono, - inoapaoi di pensare e di 
ragionare, nomini saputi, atti a di­
simpegnare anohe gli nffioi più gravi.

Ma tant’ è : cambiare ' 1’ opinione 
falsa della grande maggioranza dei 
padri è, forse, oome voler abbattere 
una muraglia oon nno sprazzo di 
acqua da barbiere. Tuttavia abbiamo 
volato dire il nostro pensiero con la 
speranza ohe fra mille e mille al­
meno uno si persuada.

Asmenos.

Sottoscrizione
Festeggiamenti di San 6uida
Marohese Spinola Camillo L. 60 — 

Avvi Piola 50 — Ditta Guido Mo­
relli 50 — Fratelli Bavera 50 — 
Luigi Craooo Tipografia 50 — G a­
relli e Santero 50 — Caffè Nuove 
Terme 60 — Albergo Pozzo 50 — 
Porzio Albergo Vittoria 60 — Laz­
zarone Giuseppe 60 — Caffè -Oiroolo 
50 — Banoa Popol. Coop. Novara 50
— Ing. Vaibusa 60 — Miva 50 — 
Pozzi Eroole 35 — Carozzi Alessan­
dro 30 — Cresta Giallo 30 — Òal- 
ligaris Luigi 30 — Macelleria Lom­
bardi 30 — Ditta Gatti Vittorio 25
— Fratelli Morelli 25 — Miohele 
Ugo 25 — Garbarino Serafino 25 —■ 
Vigoni Umberto 25 — Ivaldi Tom­
maso 25 — Venturino Pietro 25 — 
Ditta Tago 25 — Bistorante Com­
mercio 25 — Ditta Sgorlo 25 — 
Avv. Lingeri Filippo 25 — Solia 
Cassine 25 — Cinema Timossi 25 — 
D.tta Barberis 25 — Molino Barberis 
25 — Marabotti e Grillo 25 — Mae­
stro Morone .Alessio 25 — Bistorante 
Foro Boario 25 — Ceresito 25 — 
Adolfo Gbiglia 25 — Angelo Mari­
nelli Tipografia 25 — Famiglia dott. 
Vinoenzo Martina 25 — Luigi Gallo 
L. 25.

Abbonatevi e diffondete

La Gazzetta d’Aequi
ORARIO

bELLA FERROVIA 
E AUTOMOBILI

PABTENZE FEBBOVIA: Alossundiin ore 6,12 - 8,13 - 12,15 - 14,35 - 2 0 ,3 9 1 - Savona 4,33 - 9.3? f  - 13,41 - 18,16 - Asti o. 4,25 8,12 f  - 15,35 - 20,45 f  - Genova o. 5,30 - 6,10 f  - 8,6 - 11,46 - 18,25 - 20,50 feBt.
ID. AUTOMOBILI: Ponzouo ore 9,30 - o. 16,30 - 20,30 — Cortemilia o. 9 - o. 16 — Ovada — Molare o. 16 — Marauzaua o. 10,30 (solo al martedì) - o. 18,30 — Quaranti o. 10,30 - o. 18,80. 

ABBIVI FEBBOVIA: Alessandria ore 9 ,2 0 f- 12,28- 13,36 - 18,6 - 23,39 -Savona 7,58 - 12,10 • 20 30 f  ■ o, 22,10 ■ Astio. 7 ,53f-o . 11,35- 17,551- 20,22 - Genova 7,40- 11,26 - o, 14,45-o. 19,10- 20,25 f  
ID. AUTOMOBILI : Ponzone ore 7,30 - 14,30 - 18 — Cortemilia o. 7,30 - o. 16 — Ovada o. 10 — Molai e 0. 8 - o. 20 — Haranzana o. 8 - o. 15 — Quaranti o. 7 - o. 14.

I l  M ereoledì e Sabato p a rte  per A sti nn  treno alle ore 4,25. ________ Alla domenica .odo «oppr.«.! tutti i troni mano quelli stampati in nero « ..gnati eoa oro««.
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